L'EVA NOVELLA 
ORAZIONE 
PANEGIRICA 
RECITATA DA 
GIAMBATTISTA... 

Giambattista Giuliani Somasco 



Digitized by Google 



L'EVA NOVELLA 

BECITATA 

DA GIAMBATTISTA GIULIANI SOMASCO 

IL VI DICEMBRE NELLA FABOCCHIA DELLA MADDALENA DI GENOVA 
FESTEGGIANDOSI CON TBIDGO SOLENNE 

l'immacolata concezione di maria. 




SAVONA 

DAI TIPI DI LUIGI SAMBOLINO 
Premiato con medaglia d'argento dalla Società Economica di Savona. 

MDCCCLVI. 



Digitized by G( 



« . 

\ 

», «I 

ALL'ANGELICO SPIRITO 
DI 

CATERINA BON BRENZONI VERONESE 

GIÀ RIVOLATO IN SENO A DIO 
GIAMBATTISTA GIULIANI 

DEDICA 
QUESTA SACRA MEMORIA 
CON INTIMA VENERAZIONE ED AFFETTO IMMORTALE. 

ANIMA CARA! 
RAMMENTA L AMICO 
CHE INSIEME CO' TUOI PREDILETTI 
PIANGE PREGA TI BENEDICE E SPERA. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



P. GIUSEPPE MARIA BOTTERO SOMASCO 



N el dedicarvi la presente Orazione, io non fo altro se non 
corrispondere al mio cuore, che sì con affetto vi stima e vor- 
rebbe pur mostramene alcun segno. Però non v'incresca di veder 
qui soggiunte brevi parole a schiarimento del principale con- 
cetto, onde mi sono lasciato condurre nel tenue lavoro. Stabilita 
che è per fede l'Immacolata Con .ione, m'ingegnai, secondo 
il modo della mia possibilità , di ritrarre quale mi si di- 
pinse al pensiero la Vergine Madre, esente dagli effetti seguaci 
della primitiva colpa, e indi pervenuta a stalo d'intera per- 
fezione. Diche mi parve apparisse vie meglio la parte, che 
spetta a Maria in ordine alla Redenzione ed alla rinnovata 
famiglia del genere umano. Quanto alle prove che innanzi 
la Definizione si adducevano a raffermare e convincere la 
tanto prodigiosa Verità, mi tornò opportuno di recarle tutte 
a sostanziale ornamento del discorso. Imperocché la scienza, 
come in prima era perspicace guida ed assidua preparazione 
al Dogma ancora ombrato, così allo schiarirsi di questo, ne 
divenne ossequente alunna e ministra. Mi sono poi studiatà 



di mantenere una elocuzione piuttosto semplice, ina, quasi 
direi, tinta d'un colore scritturale e singolarmente poetico; 
essendo l argomento d' oltremirabile sublimità e bellezza, gra- 
devole al cuore ed alla immaginazione, degnissimo di poema. 
D'altra parte, anziché a sollevare le menti e tenerle sospese 
in ammirazione, io intesi ad eccitare gli animi ad un più 
vivo e figliale amore verso l'augusta Eva de redenti. Se alla 
mia intenzione avrò propizio il Cielo e seconderanno gli altrui 
santi pensieri, ne siano grazie all' Immacolata Madre e di- 
spensatrice d'ogni bene. Voi che, tutto devoto a Lei, cooperaste 
con sì efficace zelo a promoverne in questa parocchia i am- 
mirata solennità, mi confido accoglierete benevolo anche que- 
sto panegirico ; tanto più che ve l'offro in pegno di quell'a- 
micizia che, santamente quaggiù iniziata, aspira a compiersi 
ed eternarsi in Dio. 
Genova, dalla Maddalena addi 8 del dicembre 1856. 

G. B. GIULIANI 
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universo crisliano risuona ognora di un dolcissimo 
nome, caro alla pietà e all'amor de fedeli. Ove il sole da noi 
s'allontani e, fiammeggiando all'occidente, rechi ad altre 
genti le sue benefiche influenze, pur s'ode da mille voci 
con diverse favelle invocare Maria. E mentre le nostre 
contrade si riabbelliscono della sorgente luce desiderata, 
ai popoli che ci stanno ad oriente, ai popoli del nuovo 
mondo noi rispondiamo col cuore, salutando Maria. Cosi 
un solo nome, in un punto medesimo e con perpetua 
vicenda raccoglie, consola e santifica gli affetti di quante 
disgiunte nazioni professano la legge di Cristo. Suggello, 
è questo, o signori, verissimo suggello della sacrala unità 
del Catlolicismo, e una delle più stupende opere di Colui, 
che nel costituire dell' uman genere una sola famiglia, 
provvide a ricoverarla sotto il manto di una slessa Madre. 

All' esaltamento della quale si dispiegò mai sempre 
sollecita e prodigiosa la destra dell'Onnipotente; e di 
tali elette grazie in ogni tempo si piacque nobilitarla, che 
Lei predicarono Donna beata tutte le generazioni. Ma ri- 
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serbavasi alla felicità di questo secolo d'intendere il divino 
Oracolo, onde a compiere i voti é corrispondere all'unani- 
me senso de credenti, il Successore di Pietro e Vicario di 
Cristo , adunando la voce de soggetti Pastori , proclamò 
Immacolata la Vergine nwtn dal suo Concepimento. Al so- 
lenne ed in eterno memorabile annunzio si riempirono di 
giubilo le cattoliche genti e ne tripudiano tuttora, esul- 
tanti nel gaudio che lor sia tanto durala la vita, da po- 
ter ammirare e celebrar il chiaro trionfo della gran Madre 
di Dio e Madre degli uomini : Surrexerunt filli ejus et 
Beatissimam pra>dicaverunl: (Parab. xxx\, SI). Sapersero 
i nostri cuori e ravvivaronsi al dolce raggio di fede; e 
le nostre menti accolsero volenterose e concordi una ve- 
rità che mirabilmente ne ricrea e ci sublima. Però che 
Maria, nella sua originale santità, ci si rivela appieno, 
come è di vero, la Ristoratrice della nostra natura, la 
degna Madre de'vivenli, lEva della nuova Alleanza. D'ira 
si amabile argomento, senza niuna pompa di dottrina e 
d'eloquenza, con semplicità di parole e conformi all'in- 
fallibile magistero della Chiesa, m'ingegnerò, cortesi udi- 
tori, di venir confortandovi nella studiosa e figliai divo- 
zione. Non è da lingua mortale il ritrarre la candida, 
intera e sfolgorante bellezza di che il Creatore, arcana- 
mente giusto, improntò e distinse T inclita sua Figlia e 
Genitrice. 0 Maria, Maria! come più io vi contemplo e 
più la mia mente si perde ne' vostri divini splendori : 

levatevi in mio soccorso mostrate che mi siete Madre. 

Deh! vogliate gradire Y umile corona che in olocausto del 
cuore io depongo sul vostro altare, nella soave fiducia, 
che non meno della rosa di Gerico e di Saronne, vi torna 
accettevole il modesto e dimenticato fiore del campo. 
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Ancor non erano distesi i cieli, nè posti i fondamenti 
alla terra, e già Dio vagheggiava nel pensiero una Crea- 
tura sovra tutte eletta , di bellezze compiuta , specchio 
• tersissimo della sua maestà, candore dell'eterna luce. Guar- 
dando in Essa t compose il mondo, e quando s'inclinò a 
perdonare il peccato degli uomini, si la volle prefigurata 
come debellatrice del nemico tentatore. Satana perfidis- 
simo! tu chiamasti a rovina la donna e con ici insieme 
le moltitudini della sciagurata sua progenie; ma una 
Donna, di non vincibile fortezza, sopravverrà a schiac- 
ciarli l'orgogliosa fronte, e indarno vibrerai l'avvelenata 
lingua insidialricc. Perocché nell'eterno Consiglio sta de- 
cretato, che per quelle vie onde l'uomo precipitavasi in 
fondo d'ogni male, per quelle medesime s'abbia a rile- 
vare e crescere all'acquisto de'bcni migliori. Delle salu- 
tevoli rugiade or dunque si ristori la terra, e germogli 
la radice di Jesse ; la sospirata per quaranta secoli Ma- 
dre del promesso Liberator d'Israele precorra all'aspetta- 
zion delle genti. Venga, s'affretti quella Esterre che fra 
tutto un popolo' andrà sola esente dalla legge di morte; 
sì che vegga a'suoi piè caduto Sisara e affranto, s'acceleri 
a venire la forte Giaele: non tardi Giuditta dall'ardita de- 
stra, che il Signore guiderà a percuotere il feroce nemico 
e trionfarne. Ma ecco adergersi il maeslevolc Trono di 
Salomone, il Tabernacolo di Siloe, il Tempio di Sionne : 
ecco la Fonie suggellata dal sacro Sposo, il Roveto in 
fiamma e non consunto, l'Arca di legno incorruttibile, la 
sempre fulgida Nube : l'adombrative figure ornai si dile- 
gnano, ecco, raggiante della grazia celestiale , originarsi 
immacolata Maria. Dalla tralignata e maligna stirpe, non 
altrimenti che fra gli aspri o folti sterpi biancheggia l'in- 
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nocente giglio, sorge bellissima Costei a letizia dell'uni- 
verso. 

Il sommo Padre I' ammira come l'Unica sua e privi- 
legiata fra le Ggliuole d'Adamo; nel castissimo aspetto 
di Lei si compiace il Verbo e benedice a quelle viscere 
che gli appresteranno il Sangue a salvamento del mondo. 
Lo Spirito della Santità e dell'Amore contempla sovr'essa 
diffusa la ricchezza de' suoi doni , e con voci che non 
s'intendono fuorché in Paradiso, a sè l'invita: Vieni, o 
Sposa, dal Libano, Amica mia, Perfetta mia, mia Colomba; 
le figlie di Solima correranno alla soavità de' tuoi profumi. 
Inchinatovi, Angeliche turbe, e venerate la Donna de' cieli, 
mellificata in santità. Alla nuova e inaudita maraviglia, 
fuggono confuse e presaghe dell'intera sconfitta che loro 
sovrasta, le potestà dell'abisso; e della si eccelsa grazia 
la nostra umanità ornai si rintegra. Eva partecipando al- 
l'intimo consorte il mal gustato frutto , seco lo travolse 
nella colpa e schiuse la via del danno universale; lad- 
dove Cristo, il novello Adamo, porge e fa pregustare a 
Maria le primizie della redenzione e si le communica 
tutti i beni che in noi si trasfondono. Onde è, che l'a- 
spra e micidiale ferita di che ci afflisse l'antica Madre, 
s'addolcisce e risana per la seconda Vivificatrice del ge- 
nere umano. 

La quale in sul manifestarsi al mondo, schiuse prima 
le labbra a un divino sorrìso, e in quello accennò la 
graziosa e sicura bellezza dell'origine sua. Immacolata- 
mente concelta, ben nacque santa la Vergine, e sottratta 
ai mali della viziata natura, dovea quindi solo di san- 
tissime virtù abbellire la vita. Umano tempio di si mi- 
rabile struttura non si vide giammai, edificato che era 
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dalla mano stessa dell'Altissimo, e degno perciò che l'Al- 
tissimo, nel discendere a noi, lo preelegesse ad abitarvi. 
Maria, tutta in se raccolta, grande nella sua umiltà, col 
pensiero intesa nel futuro Salvatore, mirate come s'at- 
teggia alla preghiera, quando improvviso dal cielo ode 
una voce: Ave Maria, piena di grazia; il Signore è teco. 
L'Ancella timidissima si turba alla novità della salutazione ; 
pur mossa dalla primitiva grazia crede, e più che non 
colla lingua, risponde col cuore... e stupefatti i cieli l'am- 
mirano Madre di Dio. Una ribelle parola e d'inganno 
bastò a perderci, una parola di fede e d'umile obbe- 
dienza ci salva: quod Eva credendo deliquit, Maria ere- 
deiìdo delevil: (Ter. de Cor. Chr. 19). Il Santo de' Santi, 
il Datore d'ogni dono perfetto, l'Autor delle grazie volle 
esinanir sé medesimo nella Vergine, e prima l'avrà pur d'un 
guardo disamata? Per l'Angelo suo ce l'addita piena di gra- 
zia^ Benedetta, § fu già tempo chela maledisse? Potè mai 
pensarla nemica, quando la chiamò Madre? Chi ha cuore 
di figlio e sente l'onor della madre , risponda. Noi be- 
nediciamo a Dio d'essere sortili alla beata luce di quel 
giorno, che all'ineffabile verità, definita e promulgata dal 
gran Maestro e Pontefice della Chiesa , s' accordarono il 
desiderio e le affettuose inspirazioni degli animi nostri, e 
con viva fede ci espressero soavemente dal labbro: Ave, 
Maria immacolata l Ave o piena di grazia ! 

Saluteranno ad ora ad ora i popoli questa felice stella, 
de' cui vivissimi fulgori la nostra inferma stirpe ricreata 
trionfa. Costretta al dolore e alla fatica , la donna mi- 
sera comportava la pena del suo ardimento: madre cor- 
rotta di corrotti figli, che insin dal primo istante pian- 
gono dell'esser nati e la maledicono. Già delizia dell'uomo 
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fi nelle grandezze compartecipe si trovò condannala a sof- 
ferirne il crudo imperio e reprimere incuoro il lamento: 
a che vii fine dal sì nobile principio s'è trasmutata! Sol- 
levate ornai il capo o deserte figliuole di Sionne: ver- 
gini pudiche, rasserenate la fronte; spose, la vostra le- 
tizia è compiuta e l'amabile dignità ; ad effondere il ce- 
lestiale sorriso, s'allegrino le madri. Benedetta Maria in 
cui le femmine tutte furono benedette e possono rico- 
noscere la riparatrice d'ogni lor danno; di tanto insigne 
gloria avvantaggiandosi, da non aver più a rimpiangere 
il primo onore dell'innocenza di Eva. 

Maria di fatto, creata nell'originale giustizia, potè indi 
nella sua Persona ricevere tutto compimento e mostrar 
diffusa la sovreccellente grazia e colla bellezza signoreg- 
giare : Specie et puUchritudine tua intende, prospere procede 
et regna... di/fusa est gratia in labiis tuis: (Ps. 44). Di che 
la Vergine perfettissimamente rappresenta in alto l'Idea 
della donna, quell'idea sì male idoleggiata dagli antichi 
e non potuta ammirare giammai , neppure espressa in 
carte nè in tavole dipinta o scolpita ne'marmi. La molle 
Ciprigna, onorata d'altari e incensi dalle pagane nazioni, 
apparve figlia, sposa, madre; tutti insieme accoppiava 
questi nomi e indegnissima li profanava lutti. Il bel sem- 
biante in lei veniva disonestato e guasto dal turpe animo; 
e financo il suo stesso più austero pudore, come ne'mo- 
numenli tuttavia si raccomanda, ci obbliga a ravvisarla 
quale Eva prevaricala, che ritirasi con tremito dall'Eden 
e, non che agli altrui, a 1 propri occhi studia nascondersi. 

Ben si convenne al Cristianesimo dispiegare la sua di- 
vinità , producendosi al mondo colla perfetta immagine 
della Donna. La quale doveva ritrarre in sè e adunare 
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ogni bontà che nelle creature si diffonde , e disfavillar 
di quell'ammirabile bellezza, che l'Artefice dell'universo, 
forma esemplare d'ogni perfezione, può imprimere nella 
più cara opera delle sue mani: Dio stesso di tanta opera 
sua si compiacque. Bella, tutta bella è F Amica mia, bel- 
lissima, sclama lo Sposo de' sacri Cantici: (ulta bella sei 
3faria, colle melodiose note dell'affetto inluona la Chiesa: 
tutta bella l'addila la voce di Pietro : tutta bella la pre- 
sentì il divinatore genio delle nazioni, tutta belhi la esalta 
l'università del creato. Dove non v'ha obbietlo che per 
leggiadria e magnificenza attragga gli sguardi umani, e 
non siasi recato a simboleggiare Maria: quasi tutta la 
natura avesse a rendere tributo ed omaggio di laudi alla 
sua novella Regina. L'avvenente aurora, il sole nel più 
brillante meriggio, la luna, le stelle, il mare; la palma 
di Cades, il cedro del Libano, il platano crescente lungo 
le acque, l'olivo, onore de'campi, i vigneti d'Engaddi, il 
giglio delle convalli, la tenera e vaghissima rosa che spunta 
dal rigido spino, ogni fiore insomma, ogni pompa, ogui 
bellezza che annunzia la gloria del Creatore, manda an- 
cora un perpetuo inno all' Immacolata che del Creatore 
è Madre. Ma qual concetto basterebbe, a comprendere non 
dico, ma anche da lungi afiìgurare Maria sempre imma- 
colata? Quegli che formò tanta maraviglia di sovrumana 
bellezza insieme e bontà, ve la chiarisca, divoti che m'a- 
scoltate; e mi comporti almeno di ridirvi come la mente 
del mio cuore s'attenta di rappresentarsela. 

Alle soavi e di ca^ti pensieri inspiratrici sembianze 
della Vergine si contempera la materna e regal dignità; 
il guardo sereno e modesto riluce di una letizia di pa- 
radiso. Una perpetua giovinezza le rifiorisce la persona; 
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al modo angelico sorride, e fa sentire sole parole di grazia; 
nò la natura basta a dipingere i colori di quel vivace volto, in 
cui traspare visibile l'anima che Dio nell'atto del suo più 
ardente amore avea creato. Figlia diletta e di benedizione, 
Donna di sante delizie allo Sposo, Madre del bello amore, 
vaso eletto d ogni virtù, onde l' apparente bellezza avvivata 
deriva onore e gloria perennemente : Omnis gloria ejus, filicc 
Regis, ab inlus: (Ps. 44). Il maggior Savio che fra il pagane- 
simo sembrò meglio illustrarsi della cristiana luce, giunse 
a pensare, ma non vide in effetto quella bellezza che è lo 
splendore del vero e la forma sensibile della virtù. Tanto 
era dato a noi di contemplare in Cristo, Adamo secondo, 
per natura il bellissimo degli uomini, incarnata Sapienza 
e Virtù; ed or con sicuri occhi possiamo questo mira- 
colo rimirare in Maria, dacché per la potente grazia tra- 
sfuse ed espresse nella bella Persona l'intima e vivida bontà, 
ed in ogni perfezione, sovra la donna prima elevandosi, 
alle altre tulle si porse sensata norma e animato esem- 
pio: Talis futi Maria, ut ipsa corporis specie* simulacrum 
fueril mentis, figttra próbitalis: (Amb. de Virg. i). 

Al presente più non istupisco, se in que'tempi di fede 
operativa, quando le divote invocazioni alla Vergine eran 
si calorose e frequenti e la contemplazione delle sue di- 
vine bellezze innamorava i cuori, ah! io non islupisco più, 
se apparvero inclinati a gentilezza i costumi, si cristia- 
namente grandi i concetti dell'uomo ed efficace la mano 
a rivelare gli stupendi o non più veduti prodigi dell'arte. 
Surse allora il sovrano Poeta del Cristianesimo e, grato 
alle pietose inspirazioni ond' ebbe inizio e vigore il sacro 
suo lavoro, non prima gli die compimento, senza aver sol- 
levato un tanto di preghiera alla Vergine Madre. Canto 
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io verità degno di sempiternarsi in Paradiso, e che quag- 
giù si cominciasse in queir avventurosa età che, dietro ai 
magni dottori Anselmo e Bonaventura, con più di fervido zelo 
si propugnò e veneravasi illibata la Concezione di Maria. 
Potè il sublime e tenerissimo Canto rinnovarsi in questo 
secolo, che alla sì eccelsa gloria della nostra natura Dio 
consenti di porre l'inviolabile suggello. Ed oh! ritornassero 
a consolare la nostra pietà que'maravigliosi dipinti, dove 
la Vergine si appresentò in cosi dilicate e care fattezze, 
d'una venustà nuova, tutta paradisiale; laonde ben ai disse 
gli angeli avessero al Beato da Fiesole guidati i pennelli 
e rifuso i colori. In tale festività e dinanzi a voi, anime 
gentili, non sapeva io dimenticare il pittore meritamente 
Angelico ; perchè neU'effigtare Tallo Trionfo del cielo, egli 
con la sapienza de religiosi affetti immagina il divin Figlio 
in alto di aggiugnero alla già folgoreggiante corona della 
Madre ancora una gemma. Con ciò dimostrandocela alta 
più che creatura, sovreminente nel grado di beati Indine e 
fregiata dell'inestimabile privilegio nel suo Concepimento. 

A quella corona potrebbe forse mancar una gemma si 
preziosa? Non ve l'aggi ugnereste voi. rigenerati figlinoli di 
Maria? Colei che Gesù amò spettatrice e spettacolo nel 
supremo Patimento, certo, non appena concelta, la richiuse 
Iddio in sua grazia ed ebbe caro di principiare allora il 
misterioso beneficio della Redenzione. No, la destinata Cor- 
redentrice dell'umana colpa non dovette sentirne offesa, in 
niun tempo mai. E non è dessa la Vergine della san- 
tità, angelica» Creatura, sublimissima fra i Serafini, vivo 
tempio dello Spirilo Santo? È dessa è dessa Eva trion- 
fat r ice della morte, la Donna che fugge la corruzione ne- 
mica e viene dagli Angeli corporalmente assunta a do- 
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minare nel regno dell'infinita bellezza, della purità, del- 
l'amore. Oh ineffabili tesori della grazia! Le nostre viste 
a tanta altezza indarno presumono: a tal eccesso di glo- 
ria le lingue son mute, il cuore adora e benedice: del 
fallo dell'antica madre si riconforta l'esaltata nostra natura. 

È pur adorabile ordinamento di provvidenza, che della 
pervertita Eva e degli esuli suoi figli avesse Maria a 
soddisfare il prezzo di redenzione, e divenire avvocata 
appo Dio e interceditrice: Eva pretium redempliobis, Ma- 
ria : (Eph. Or. 3). La quale, veracemente reina della mi- 
sericordia e costante prodigio di grazia, intende e com- 
piange le nostre afflizioni e i gemiti, e anelante ci pro- 
tende le braccia a soccorrimenlo. Accoglie lutti gli af- 
fetti santi, le preghiere tutte che da quest'aspro deserto, 
simili a nuvola d'incenso, ascendono al cielo ; e polente 
del sempiterno amore, impetra da Cristo tutte le bene- 
dizioni per rallegrare la terra. Ma all'imperversante iniquità 
si commove talvolta e fulmina la vendicatrice Giustizia; 
or dove rifuggire per iscampo? quale tanto beatissima 
innocenza potrà assicurarsi a nostra difesa? I cuori umani 
implorano una Madre; la Chiesa de' santi grida mercè e 
tutta santa chiama una Madre; Dio, per inchinarsi a pietà, 
vuole una Madre; oh gloria di Gerusalemme! oh letizia 
d'Israele! questa Madre è l'Immacolata Maria, l'Eva della 
cristiana Grazia e della sempre durabile Alleanza d'amore. 

Mirabil cosa, segnata al certo e disfavillante della divina 
impronta! Eva peccatrice distende a noi la destra col tristo 
pomo e ci seduce a morte ; ne partecipa Maria il Frullo 
delle sue viscere intemerate e ci vivifica; dimette quella 
la fronte, delle mani si fa velo all'offeso pudore e dal 
cospetto di Dio s'invola; questa giugno in allo le palme, 
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levati gli occhi e '1 capo rende inno di grazie al suo Fat- 
tore. L'una piange de'suoi generati nel dolore, l'altra esulta 
e lieta madre s'ammira; indi ogni bellezza, ogni bontà 
è labile e caduca e svanisce; qui si ristora, si compie, 
s' eterna: l'antica Eva sente cogli estremi danni la colpa 
di che ci percosse ; Maria, l'Eva novella, è dalrice di gra- 
zie, santissima, incorruttibile, Immacolata. Lode, lode a Dio 
che ci degnò di contemplare splendida delle trionfali in- 
segne la Madre e salvatrice de popoli! Provvido avveni- 
mento, portato eziandio dalla nuova civiltà onde più che 
giammai si celebrano le grandezze della donna; e il quale, 
oltre al ricondurci al primo tempo umano, torna cosi glorio- 
so per la nostra ingentilita stirpe, che il perpetuo avver- 
sario di ogni bene ammutolì, e nel suo stesso silenzio rico- 
nosce la verità della fermata credenza e cresce asè l'ob- 
brobrio della confusione. Efeso e Roma, la Chiesa greca 
e la latina, l'oriente e l'occidente, i cristiani d'una in 
altra generazione si rispondono , come da un solo sen- 
timento compresi e vivificali, e ad una voce sola vanno 
esaltando Maria Madre di Dio , Jlaria sempre Immaco- 
lata. Una sì dolce verità attira ossequio alla cattolica sa- 
pienza che l'ha stabilita, consola l'universa famiglia degli 
uomini, s'accorda appieno con gli altri misteri della re- 
ligione e dimostra la redentrice virtù del divin Sangue 
insino alla sua origine. 11 continuo miracolo della vita di 
Maria si chiarisce di quella ingenita grazia, la spiega e raf- 
ferma; ed è per essa, che al santificalo primachè nato figlio 
d'Elcia ed al grandissimo Precursore sovraneggia, e unica 
si glorifica la Madre di Cristo. Esultarono le Virtù del cielo 
nell'istante che l'eterno Amore s'aperse nella nova Crea- 
tura, e quando i sette colli e il mondo echeggiarono Maria 
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immacolata, Maria immacolata, parve conformarsi alla nostra 
letizia e sorridere il divo Bernardo, che tanta gioia senti, 
allorché sveltamente vide immacolata Maria nella piena 
luce di Paradiso. 

Mi prestasse egli, il fedele e mellifluo Dottore, le di- 
cevoli parole a benedire la magnificenza della Vergine 
santa! Sebbene, sola Maria ricanti la propria gloria, in 
tanto che della maggior chiarezza s'illumina al nostro al- 
tonilo sguardo la visione dell'Estatico di Patmos. Oh por- 
tento! Schiudonsi i cieli, e ammantata di fulgcntissimo 
Sole una miracolosa Donna s'appresenta ; ricinto ha il capo 
di fiammanti stelle, le fa sgabello la luna, intorno in- 
torno de'suoi più leggiadri colori il grande arco Tadorna: 
angeliche schiere aspettano riverenti ammirando. ÀI sì 
laminoso spettacolo s' umiliano i sentimenti umani e si 
confondono. Improvviso fragor di battaglia ci riscuote, e 
cessa alle subite iterale grida della vittoria. Contro alla 
Donna si ricomincia l'assai lo; immensi, impetuosi gorghi 
s' aprono a travolgerla nella ruina. Ella maestosamente 
sovr'essi incede, con ardita fronte attinge dall'alto una 
nuova virlù, col piò s'estolle, e (potenza di Dio!) le tem- 
pestose onde s'inabissano, si richiude la terra, Satana im- 
precalo e vinto soccombe. La divina luce lampeggia; trema 
chi guarda e smarrisce in adorazione del magno miste- 
rio. Una vocale melodia tra que' fulgori si diffonde; gli 
Angeli festanti corrispondono e ci richiamano a inten- 
derla: le commosse labbra sanno a fatica ripeterne al- 
* cune voci interottamente. « Magnificili l'anima mia il Si- 
» gnore; fece a me cose grandi Colui che è potente. 
» Distese il suo forte braccio a debellare il Superbo; ha 
» sollevato V umiltà della sua Ancella : il suo Nome è 
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» santo: si vedrà di secolo in secolo la sua misericor- 
» dia : Me chiameranno beata tutte le generazioni. Il mio 
» spirito esulti nel Signore, mia Salute, Salute d'Israele ». 
Le voci di giubilo van dileguandosi: Maria si disvela in tutta 
quanta la sua bellezza , e trionfante è condotta essa la 
prima sul lucidissimo carro del trionfo di Cristo. 

Fratelli, il cantico di Maria è la cessazione del lamento 
di Eva: noi figliuoli dell'Eva novella, che tulli ci generò in 
Cristo e in Cristo ci ama e di perenni benedizioni ci soc- 
corre, affatichiamoci nell'opere della santità e negli af- 
fetti a proseguire quel Cantico di avverala gloria, e ci 
sarà dato di perpetuarlo nel gaudio deSanti. Così la breve 
mia orazione, tutta mercè della Vergine, ha raggiunto il 
suo termine, ma ricerca un istante ancora la docile e cari- 
tativa corrispondenza degli animi vostri, ascoltatori pieto- 
sissimi. Queste votive lodi, espresse colla favella del cuore, 
risalgano a Maria con sicura fidanza... o Madre, una grazia a 
me consentite, ve ne supplica l'affannata anima mia! Deb, 
che sull'ora dell'ultimo pianto io possa profferire, concorde 
alla fede, un lieto Nome! A quel Nome mi parrà veder fug- 
girsene il malevolo insidiatore, dissipata ogni tenebra mon- 
dana: a quel Nome il Padre che sta ne'cieli ed il santo Spi- 
rito m'aiuteranno, mi guarderà benigno il Vostro Gesù. 
Ecco, che i cuori di questi fedeli Vostri meco s'uniscono 
tutti nella viva preghiera; deh! le morenti labbra si chiu- 
dano invocando Maria Madre di Dio! Maria sempre Im- 
macolata. 

Savona 7 gennaio 1857 

Per la Revisione Vescovile 
Can. BEL LORO Vie. Gen. 
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